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All'assemblea nazionale il piano e il bilancio 1980 • 

Cina: discussione e critiche aperte 
sulle scelte di sviluppo economico 

Previsto quest'anno un deficit di otto miliardi di yuan — Perplessità dei deputati delle forze 
armate per l'insufficienza delle spese militari '— E' stata elevata l'età minima per il matrimonio 

PECHINO - I deputaU del-
l'Assemblea nazionale cine
se — ki corso dal 30 ago
sto — hanno • approvato ieri 
in commissione i rapporti sul 
« Piano di Stato » (presenta
to dal vice-premier Yao Yi-
lin) e sul bilancio (presenta
to dal ministro delle Finan
ze Wang Bingqian). I due 
documenti saranno •• presen
tati in seduta plenaria per la 
approvazione definitiva. 

I dispacci diramati in not
tata dall'agenzia « Nuova Ci
na* danno conto sia del con
tenuto dei documenti, sia del
l'andamento della discussio
ne. Si apprende dunque che 
numerose critiche sono state 
rivolte dai deputati a misu
re specifiche e al modo più 
complessivo di conduzione 
della soesa pubblica. Il bi
lancio dello Stato per il 19B0 
prevede un deficit di »Mo 
miliardi di yuan (oltre 5 mi
liardi e 330 mila dollari). 
Una novità di rilievo è rap
presentata dalla riduzione 
delle spese militari che pas
sano dagb" oltre 22 miliardi 
di yuan del '79 (il tetto più 
alto mai raggiunto in Cina) 
a 19 miliardi di yuan. Nei 
confronti di questa misura 
riduttiva hanno avanzato cri
tiche molti deputati apparte-
nenti alle forze armate. Al

cuni interventi hanno parla
to di e /ondi limitati », altri 
— come quello del capo di 
Stato maggiore, gen. Yang 
Dezhi — hanno espresso la 
speranza che, parallelamen
te allo sviluppo dell'econo
mia, maggiori fondi saranno 
stanziati per « ammoderna
re la difesa nazionale». 

Nel corso della discussione 
molti deputati hanno «rivol
to critiche severe » alla bu
rocrazia. denunciando non 
meglio definite < situazioni 
di abbandono » e « direttive 
contraddittorie ». Il vice-pre
mier Wan Li nel suo inter
vento ha dichiarato che tla 
economia socialista deve in
nanzitutto aumentare la pro
duzione di beni di consumo». 
Il dibattito sulle scelte eco
nomiche si allarga oltre i la
vori dell'Assemblea naziona
le: in una intervista a <Nuo-
va Cina* l'economista Xue 
Muqiao ha affermato che per 
troppi anni « si è badato solo 
alla crescita industriale, ma 
non alla qualità dei prodotti 
e ai costi dì produzione*. 

Nel pomeriggio, il vicepre
sidente dell'assemblea, Peng 
Zhen, ha illustrato tre pro
getti di legge. Il primo pre
vede una imposta su tutti i 
redditi di lavoro, compresi 
quelli degli stranieri, che ec

cedano gli 800 yuan mensili 
(533 dollari Usa) e una tassa 
del 33 per cento sui redditi 
provenienti da Joint Ventu-
res. Queste misure — ha 
detto Peng Zhen — non mi
rano soltanto ad accrescere i 
proventi dello Stato, ma an
che a promuovere l'importa
zione di tecnologia straniera, 
ad attrezzare e sviluppare la 
produzione. Gli altri due pro
getti aumentano l'età minima 
per il matrimonio e fanno 
divieto ai cittadini cinesi di 
mantenere una doppia nazio
nalità. 

La nuova legge sul matri
monio dovrebbe sostituire 
quella promulgata il 1. mag
gio 1950. L'età minima per il 
matrimonio sale dai 20 anni 
per gli uomini e 18 per le 
donne rispettivamente a 22 
e 20 anni. In base al nuovo 
testf i coniugi sono anche 
« obbligati » ad adottare la 
pianificazione delle nascite. 
Le nuove norme per il divor
zio . sono più liberali delle 
orecedenti, che accordavano 
lo scioslimento del vincolo 
immediatamente solo su ri
chiesta delle due Darti. Con 
la nuova legee il divorzio de
ve essere garantito anche se 
richiesto da un solo coniuge 
e dopo che è fallito un ten
tativo di conciliazione. 

Ustinov ripropone 
Tintesa Mosca-Tokyo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Cremlino, ricordando il 35. anniversario della 
vittoria alleata sul « Giappone m ilitarista » rilancia la pro
posta di firmare con Tokio un accordo di « buon vicinato e 
collaborazione» sottolineando nello stesso tempo là «perico
losità» della a cooperazione militare che il Giappone ha sta
bilito con Stati Uniti e Cina ». 

A farsi interprete delle proposte e delle preoccupazioni 
del vertice sovietico nei confronti della situazione asiatica 
è il ministro della Difesa Ustinov che firma sulla Pravda 
un lungo articolo. • • 

Ustinov dice che « la definizione ' post-bellica del conti
nente asiatico non ha mai soddisfatto le potenze imperia
listiche. in primo luogo gli USA » e sottolinea che « gli ame
ricani non hanno mai accettato le trasformazioni verificate
si nel continente asiatico ». 

Alla esaltazione della politica di collaborazione stabilita 
dall'URSS con vari paesi del continente asiatico Ustinov, più 
oltre, fa seguire una serie di polemiche nei confronti de 
gli USA accusati di aver «organizzato» avventure militari-
sto in Asia e nel Pacifico e di puntare ancora « a trasforma
re in loro favore l'equilibrio militare-strategico 4.n Asia ». • - • 

In questo contesto l'esponente sovietico affronta 11 discor
so sul ruolo della Cina e del Giappone. Rlierendosl alla po
litica di Pechino e alle sue « intese con l'imperialismo aine-

' rìcano », afferma che a si è di fronte ad un fatto nuovo nel
la politica mondiale, pericoloso per tutta l'umanità, com
presi gli stessi cinesi e americani ». Quanto al Giappone 
Ustinov denuncia la «pericolosità» della collaborazione mi
litare di Tokio con Washington e Pechino e ripropone un 
accordo Mosca-Tokio. « Atei speriamo — conclude Ustinov 
— che i .dirigenti giapponesi sapranno dimostrare la loro 
sapgezza vedendo la realtà come è e non come vorrebbero 
presentarla USA e Cina », • 

Carlo Benedetti 

Da tre terroristi (forse) del GRAPO 

Assassinato un 
nel centro di Ba rcellono 
Gravissimo un soldato della sua scorta - Gli attentatori 
hanno avvicinato l'auto della vittima con un taxi rubato 

, _ , . . , . / . i - j - . -. 

MADRID — H generale deHJesercito, Enrique 
Briz Armengol. di 62 anni.' è'stato assassinato 
ieri mattina da tre sconosciuti in pieno centro 
di Barcellona, mentre In un'automobile di ser
vizio si recava da casa alla sede della quarta 
regione militare (Barcellona), dove ricopriva 
la carica di comandante dei servizi d'inten
denza. Il generale, raggiunto da 21 pallottole, è 
morto mentre veniva trasportato in ospedale. 
D soldato, di scorta Marcos Vidal. di 19 anni. 
è stato ferito in modo gravissimo e si trova 
in coma profondo. L'autista, il soldato Luis 
Arnau, di 19 anni, è rimasto ferito in modo 
non grave.. Con l'uccisione di oggi, sale a 21 
il numero di militari assassinati dai terroristi 
in quattro anni. . .-

L'attentato, secondo testimoni oculari, è 
stato compiuto da tre uomini a bordo di un 
taxi che era stato rubato poco prima sotto 
la minaccia delle armi. Sembra che due 
attentatori, una volta che il taxi si è avvi-, 
rinato all'automobile del generale, siano scesi 
aprendo il fuoco con pistole mitragliatrici e 
fuggendo poi nel veicolo guidato dal terzo 

uomo. D taxi è stato trovato poco dopo.' 
abbandonato. Alcune '• indicazioni farebbero 
pensare, che i due sparatori siano le stesse 
persone che lunedi hanno effettuato rapine 
in due banche di Barcellona. 

- - L'attentato non è stato ancora • rivendicato, 
ma molti elementi, a cominciare dal tipo di 
arma usato, fanno pensare che sia opera del 
GRAPO •'• (Gruppi rivoluzionari; antifascisti 
Primo Ottobre). • un'organizzazione ambigua • 
da molti considerata una creazione dell'estre
ma destra, seppure usi una fraseologia di 
estrema sinistra. " • ••>•• • ; ..• 

n GRAPO era dato per finito l'anno scorso. 
dopo l'arresto dei suoi principali membri'e 
l'uccisione a Madrid di un altissimo dirigente. 
A dicembre però cinque importanti membri 
dell'organizzazione fuggivano attraverso un 
lungo tunnel sotterraneo dal carcere di Za-
mora, e dopo qualche mese il GRAPO ha 
ricominciato ad agire, in particolare con l'at
tentato compiuto il 29 luglio a Madrid contro 
un generale e nel quale perse la vita il sol
dato di scorta Fiorentino Garda, di 20 anni 

Si estende la protesta dei lavoratori 

Scioperi in Salvador 
contro l'arresto 

dei 17 sindacalisti 
Duro scontro tra esercito e guerriglie
ri a pochi chilometri dalla capitale 

SAN SALVADOR - Sì fa di 
giorno in giorno più dispera
ta la situazione in Salvador. 
Almeno venticinque persone 
hanno perduto la vita duran
te il fine settimana, vittime 
degli scontri a ' fuoco, della 
repressione poliziesca, degli 
agguati di estremisti di de
stra. Nella capitale e nei sob
borghi ' sono stati - trovati ièri • 
i cadaveri di sedici persone 
crivellati di -colpi. Il massa
cro continua in tutto il Pae
se:" tre cadaveri sono ' stati 
rinvenuti a San Miguel, a 130 
chilometri da San Salvador: 
cinque pèrsone sono state uc
cise da estremisti di destra; 
il sindaco della città di Jutia-
pa — Noel Marte! Vides — 
è rimasto vittima di un at
tentato. Altre undici persone 
— secondo ' le dichiarazioni 

della polizia — sono rimaste 
uccise nella giornata di ieri. 
t n controllo militare è stato 
nuovamente rafforzato a San 
Salvador, dopo la decisione 
della centrale sindacale « Fe-
nastra » di indire nuovi scio
peri di protesta per l'arresto 
di diciassette sindacalisti. I 
dirigenti sindacali — arresta
ti due settimane fa '— rischia
no di essere deferiti a un tri
bunale militare. Ieri duecen
to guerriglieri delle. « Forze 
armate di resistenza naziona
le» hanno occupato per al
cune ore il paese di San Mar
tin. ad appena 15 chilometri 
dalla capitale, e si- sono poi 
scontrati con una compagnia 
di soldati. T guerriglieri — 
che vestivano uniformi verde 
oliva — si sono ritirati sulle 
montagne ' circostanti ---,-.• 

Un'iniziativa a sorpresa annunciata dal leader libico 

Gheddafi propone l'unione con la Siria 
Nostro servizio 

TRIPOLI — La proposta di 
una - federazione fra la Siria 
e la Libia, fatta lunedi sera 
da Gheddafi al termine di un 
discorso durato quasi tre ore, 
è stata accolta con interesse, 
ma anche con cautela, dagli 
osservatori stranieri e dagli 
stessi Ubici L'agenzia uffi
ciale della Giamahiria. JAN A. 
non ne parla nel suo bollet
tino in francese e la ridi
mensiona notevolmente in 
quello in inglese. Qui le pa 
Tale di Gheddafi sono così 
tradotte: « La Libia oovreb-
be essere trasformata in uno 
Stato unitario e fondersi con 
la Siria, condividendo così il 
peso delle perdite con la na
zione araba. Altrimenti io 
me ne andrò personalmente 
in Alta Galilea (Israele) con 
il mio fucile, come membro 
di un commando, per morire 
con gii altri arabi >. 

In realtà Gheddafi ha detto 
molto di più. e cioè: t Dichia 
ro di fronte a voi in questo 
momento l'unione reale fra 

la Libia e la Siria e chiedo 
a te. popolo libico, di ratifi
care questa unione. Dopo, an
drò a combattere e a morire 
in Alta Galilea». 

La discrepanza fra i due 
testi si spiega sia con la ben 
nota difficoltà di rendere nel
le più asciutte e concrete lin
gue europee la ricchezza e 
l'eloquenza dell'arabo lette 
rario. sia con la necessità di 
concedere alle opinioni pub
bliche di tutti i paesi del 
mondo, e in primo luogo della 
Libia e détta Siria, il tempo 
necessario per assimilare la 
proposta. Ci ha detto un por
tavoce del dipartimento del
l'informazione: € L'unione con 
la Siria non si farà subito. 
Prima dovrà essere discus
sa nei congressi popolari di 
base: poi. entro novembre o 
dicembre, in quello generale. 
Ognuno avrà il diritto di dire 
la sua». 

Sul piano soggettivo, per
sonale. la proposta si spiega 
facilmente con la passione 
(fervida, sincera, inestingui

bile) di Gheddafi per u* pa-
narabismo; sul piano ogget
tivo, pratico, con la •• neces
sità di sostenere la Siria in 
un momento molto difficile. 
Non a caso, all'inizio del suo 
lunghissimo discorso, ricco 
anche di altri spunti e argo
menti, Gheddafi ha esaltato 
U ruolo detta Siria. « pilastro 
della resistenza araba » con
tro : l'aggressione dopo ~ U 
€ tradimento» di Sadat. Con 
gli israeliani sul Golan a po
chi chilometri da ' Damasco, 
l'Irak e l'Arabia Saudita osti
li, U terrorismo dilagante, la 
Siria è davvero in pericolo; 
e Gheddafi le offre aiuto. 

Nasce a questo punto un 
problema di comprensione, di 
« comunicabilità » fra due 
culture: la nostra e quella 
araba, ti lettore italiano si 
chiederà: che bisogno c'è di 
proporre o addirittura di pro
clamare una unione fra Stati 
se si tratta semplicemente di 
fornire un aiuto economico 
e militare? Non poteva. Ghed
dafi, limitarli ad annuncia

re l'invio in Siria di armi e 
danaro? No, rispondono i gior
nalisti arabi interrogati (tut
ti, compresi i più : scettici e 
sofisticati): no. non poteva. 
ti • linguaggio, U costume, le 
tradizioni degli arabi esigo
no i grandi gesti, impongono 
U « parlar .srande ». l'enfasi, 
la • dilatazione . dei concetti 
Ciò vale per iì presente come 
per U futuro e U passato. 
Spiega le molte e varie unio
ni e federazioni fra Egitto. 
Siria e Yemen, Libia, Egitto 
e Sudan, Libia. Egitto e Si
ria. Libia e Tunisia, che si 
sono moltiplicate dal 1958 in 
poi e che sono durate pochi 
anni o poche ore, o che sono 
state soUanto annunciate e 
mai realizzate. Esse soma tut
te fallite, secondo la nostra 
ottica europea. Ma secondo 
Yottica araba non sono falli
te affatto, perché sono servite 
a realizzare Io scopo momen
taneo, spesso assai tattico e 
ridotto, per cui erano state 
concepite, e al tempo stesso 
a ; soddisfare un sentimento 

per cosi dire «eterno». 
Nel caso specifico di cui 

Starno parlando, le parole di 
Gheddafi, subito salutate dal 
presidente siriano Axsad con 
una prontezza e una cordia
lità che confermano l'esisten
za di un accordo preventivo, 
saranno servite a rompere, 
echeggiando daWAtlantico al 
Golfo, l'isolamento detta Si
ria e a ridistribuire le carte 
nella complessa partita ara
ba e internazionale, soddisfa
cendo cosi un obiettivo mo
mentaneo, pratico. Al tempo 
stesso, avranno tenuta ac
cesa la fiaccola di un'idea, 
di una speranza: quella che 
gli arabi, frantumati ht ven
tuno Stati doWimperhUismo a 
dalie loro stesse secolari ed 
aspre rivalità tagkmaK, pae
sano ritrovare qneVnnna di 
propositi e di azione che, a 
parole, tutti dicono dì colere. 
ma che di fatto nessuno (tran
ne appunto Gheddafi) sem
bra davvero desiderare. 

Arminio Savioli 

L'intesa di 

Un* denuncia di Amnesty Jntematfonal 

Israele: torturati detenuti politici 
ROMA — Amnerty Interna
tional ha denunciato Ieri 
pubblicamente l'uso di mal
trattamenti contro t prigio
nieri politici In Israele Un 
rapporto di settentaquattro 
pagine dell'organizzazione 
che si batte per la difesa del 
diritti umani rivela infatti 
l'esistenza di procedure (e 
la loro applicazione) che 
permettono di trattener» 

sema possibilità di contatti 
con l'esterno e di condan
nare In base a confessioni 
non corroborate da prove ed 
estorte con la violenaa l so
spetti di reati contro la si
curezze dei territori occu
pati

li memorandum di Amne
sty International cita quat
tro testimonianze nelle qua
li alcuni e» prigionieri po

litici hanno testimoniato di 
essere stati sottoposti a va
ri tipi di maltrattamenti fra 
1 quali quelli di essere stati 
ripetutamente percossi e 
presi a caJd ed in alcuni 
casi costretti a stare In pie
di per giorni e giorni, tal
volta legati ad un tubo dal
l'acqua. I maltrattamenti. 
sostengono t testimoni, «fo
rano lo scopo di costringer-

- li a oonfc 
:„ Il memorandum contiene 

anche la risposta ufficiale 
israeliana la quale sostiene 
che Israele si trova di fron
te ad « ax eccezkmmle di
lemma in relazione alla sua 
sicurezza » ed argomenta che 
mdate le circostante fl pro-
Memo dei diritti daWnomo 

~.<i.-:*y-

mene eM I IMI 
Co motto «verso*. A quésta 
prima risposte, che ammet
te lmpucttarnente le accu
se, si è aggiunte ieri quella 
del direttore generale del 
ministero della Otustuia, 
Meir Pannai che, eoa m> 

prasstonante cinismo, rileva 
che nel «parasole rapporto 
di Amnesty non si cita U 
fatto che le maggior parte 
dei detenuti sono membri 
delTOLP » cantre I quali e 
udentemente ritiene ammis
sibile roso delle tortura. 

Un rappresentante di Am
nesty Internationat presen
tendo al pubblico i rapeer 
tese Israele, heeeconuumte 
risposto che ni dir UH fon-
dmmeuzutt dcXTt 
tono secondo te __ .̂ 
essi sono JrrfdodMK, e 
prendono 9 diritto a 

' [a, 

: (Dalla prima pagina) 
sere tra le maestranze. Detto 
questo, tuttavia, si ba ragio
ne di • ritenere che il dato 
prevalente dell'agitatone-sia. 
cóme dicevamo, anche qui 
eminentemente politico e ri
guardi appunto la questione 
del sindacato, della sua auto
nomia dall'amministrazione e 
dal potere, della democr/:ia 
conflittuale insomma. Quella 
democrazia conflittuale su cui 
si soffermava ieri mattina 
anche Trybuna Ludu che ogni 
giorno con maggiore o minó
re efficacia cerca di affron
tare i : temi di un dibattito 
dal' quale il Partito si era 
da lungo tempo estraniato. 
A tal punto, come si è visto 
fin, dall'esplodere della crisi, 
da venire superato dagli av
venimenti fino a viverli come 
un dramma che ha rasentato 
la tragedia' nazionale. ' ' V . ; 
-• Oggi si parla di « autoge
stióne socialista* che si dice 
« non a caso rispunta sem
pre net moménti e in situa
zioni di tensione*. Perché? 
Perché l'autogestione, si am
mette, «è 'la pratica della 
democrazia socialista e ogni 
conflitto in un sistema socia
lista ' ha alla sua origine la 
violazione, l'ignoranza o la 
deviazione dai principi di 
questa democrazia ». Si ri
spolverano quindi delle veri
tà " ormai arcinote e confor
tate non solo dalla teoria ma 
soprattutto dalla pratica se
condo cui e la proprietà col
lettiva dei beni di produzio
ne cambia solo la • forma di 
proprietà » e che « di fatto 
la socializzazione dei. mezzi 
di produzione è però qualche 
cosa di diverso*. Questo be
ne collettivo in altre parole 
e è amministrato da un ap
parato tecnico ammintsfrafi-
vo e sarebbe ingenuo pensa
re che questo apparato auto
maticamente e per il solo fot 
to di essere chiamato a quel 
compito.da uno Stato socia
lista sia in grado di ammi
nistrare la proprietà sociale 
sempre in. accordo con l'in
teresse sociale*. r,'..." -
' L'editorialista di Trybuna 
Ludu è senza dubbio troppo 
sbrigativo nel voler indivi-

(Dalfa prima pagina) 
n movimento di lotta po
lacco è sorto anch'esso m 
rapporto e dentro a una 
crisi pesante di strutture 
produttive e di meccanismi 
di regolazione sociale. Per
ciò -è tutta .aperta la-que
stione della risposta che dal-. 
l'accordo : siglato a Danzìca 
verrà a queste crisi, datata 
e determinata, connessa e 
modificazioni di dimensioni 
mondiali Guai se smarrissi
mo la nozione che la que
stione — cruciale — della 
libertà non sta a sé, per aria, 
nemmeno in Polònia, ma ha 
a che fare con nodi sociali 
acutissimi: il problema irri
solto dell'agricoltura, e quin-
di i rapporti tra città e cam
pagna, lo ' sviluppo di ceti; 

intermedi è di nuovi squili
bri e gerarchie sociali, il po
sto della classe operaia nel
la società, la collocazione 
della Polonia nella divisione 
internazionale del lavoro. 

• Si è visto nei fatti-che 
una determinata moderniz
zazione industriale (l'opera
zione compiuta nella prima 
metà degli anni 70), e an
che l'importazione di tecno
logie occidentali prese a sé, 
e le stesse aperture di cre
dito internazionale, lungi dal 
bastare, aprivano nuove con* 
traddizioni, che non erano 
solo squilibri fra prodotti di
sponibili e prezzi e salari, 
ma fratture sociali, e quin
di domandavano, domanda
no nuove istituzioni. Perciò 
gli interrogativi: quale svi
luppo, e come, e con quali 
protagonisti, non sono vuo
te chiacchiere, ma nodi con
creti. 
• Ecco il motivo per cui ci 

(Dalla prima pagina) 
Le due delegazioni ccnti-

nuano gli incontri e si deve 
attendere il « giro dì boa » dì 
ferragosto per poter dire che 
fl dibattito è giunto a buon 
punto sia sugli aspetti pro-

che se quelli di 
giunte. Tale 
e non di poco. 

rispetto al "75. A Palazzo Vec
chio fl partito comuniste, che 
conte 26 censi gBeri, dirigerà' 
gli assessorati defl ' urbani
stica, bilancio e finesse, traf-

bttea istruzione, ambiente, 
personale, sviluppo economico. 
commercio e annona. Ti par
tito socialiste, con 8 consi
glieri, dirigerà gB assessorati 
dei lavori pebbhct dello. 

(un aseesesrate nuovo) e della 

E* stato, quest'ultimo, un 
punto lungamente discusso. 
L'assessorato alla cattura. 
retto dal 75 alito dal comu
nista Franco Camarlinghi, si 
i «stinto per une vivacità 

duare le ragioni di questo 
divario di interessi esclusi
vamente nella tendenza del 
tecnocrate a € rapide decisio
ni* che mal sopporterebbero 
le « lungaggini imposte da un 
controllo democratico* e nel 
far derivare da qui la sua 
tendenza all' « autoritarismo ». 
Il fatto saliente però ci pare 
quello del riconoscimento che 
eia vera collettivizzazione si 
esplica nel sottoporre l'appa
rato amministrativo a un con
trollo sociale* che deve es
sere fatto « innanzitutto dalla 
classe operaia e dalle sue 
organizzazioni politiche e da 
tutti •• gli organi dell'autoge
stione sociale». ," . 

H' valore di questo con
trollo .sta. secondo Trybuna 
Ludu, nel e superare le con
traddizioni tra gli interessi 
dell'apparata amministrativo 
e quelli della ..società*. E 
dopo aver denunciato il fatto 
che nelle fabbriche l'attività 
dei consigli,di autogestione e 
delle rappresentanze sindaca
li viene limitata dalle impo
sizioni della amministrazione 
si dice che e il Partito deve 
opporsi a questa pratica*, 
che i « i layoratori appoggia
no soltanto] le decisioni che 
hanno contribuito ad adotta
re. le appoggiano soltanto se 
ne sono partecipi e se esse 
sono conformi ai loro inte
ressi e aspirazioni*. 

La lezione della classe ope
raia è dunque servita? Si è 
disposti ad ammettere che al
l'origine della rivendicazione 
di « sindacati autonomi e auto
gestiti * c'è questa esigenza 
e non altro? Che una riforma 
profonda dei sindacati, la lo
ro democratizzazione, una ri-
definizione del loro ruolo, la 
definizione di nuovi diritti, la 
loro 'indipendenza all'interno 
del ' potere, sono non solo 
compatibili ma necessari allo 
sviluppo della democrazia so
cialista? Tutto questo con 
l'accordo di Danzica e con 
quelli che molto probabilmen
te seguiranno è stato per ora 
solo formalmente accettato sia 
dal governo che _dal consi
glio centrale dei sindacati che 
in questi giórni, apprendendo 
la lezione della base, sembra 

aver lanciato una corsa con
tro il tempo per far fronte 
alla « concorrenza * delle 
< novità » uscite dalla . e ri
bellione » del Baltico. '", 
- Ieri in lina ennesima riunio
ne del suo. Presidium il Con
siglio centrale dei sindacati 
ha preso in esame una serie 
di questioni che ritroviamo 
quasi «puntualmente nella 
piattaforma di accordo tra 
governo e comitati di scio
pero di Danzica e Stettino fa
cendo capire anche che occor
re stringere i tempi nel Va
rare la nuova legge che do
vrà definire ruolo, autonomia 
e diritti del sindacato. Cin
tante si attende che governo 
e partito accelerino la pre
parazione e il varo del pnjr 
gramma di riforme politiche 
ed economiche promesse al 
Plenum del Comitato Centra
le nel momento della crisi di 
vertice in cui si sono riaffac
ciati alla ribalta della dire
zione politica quegli uomini 
che da tempo — si è- det
to — chiedevano una svolta 
per abbattere vecchi schemi 
all'origine dell'impasse eco
nomico e politico che attra
versa il paese. 

La prudenza a cui ci si ap
pella ogni giorno,' per con
vincere una società impazien
te e spazientita, impone di 
guardare anche fuori della 
Polonia e si può dire che qui 
non si ignorano le reazioni e 
gli umori dei vicini. E' sinto
matico ad esempio che ieri 
la stampa polacca non faces
se parola del duro articolo 
della • Pravda sugli - avveni
menti polacchi e riferisse in
vece tra le reazioni da Mosca 
un dispaccio della Tass tra
smesso da Varsavia e diffuso 
dalla radio moscovita * in cui 
si afferma che con gli ac
cordi di Danzica e Stettino 
« è prevalso il buon senso e 
non l'emozione » e che alla ba
se della crisi « vi era U non 
buon funzionamento dì molte 
strutture, ciò che aveva • pro
vocato U malcontento > della 
popolazione nel campo eco
nomico e sociale*. 

A Danzica intanto fl sinda
cato' autonomo e autogestito 
sorto dalle lotte operaie muo-
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si estende 
ve i primi passi. Ieri infatti 
ha tenuto la sua prima riu
nione organizzativa sotto la 
presidenza di Lech Walesa 
nei locali di una scuola tec
nica della città, messa a di
sposizione dalle autorità. Du
rante la riunione Walesa ha 
detto che il nuovo sindacato 
dispone già di una somma 
di cinque ' milioni di : zloty 
(circa 140 milioni ' di lire) 
provenienti da doni e col
lette. Ha aggiunto che il sin
dacato aprirà oggi un suo 
ccc to in banca, che riscuote
rà dai suoi aderenti la stes-' 
sa quota dei sindacati uffi
ciali e che accetterà doni da, 
parte di organizzazioni sin
dacali straniere soltanto nel
la misura in cui saranno li
bere da condizioni di. sorta. 

Walesa ha anche annuncia
to che il sindacato pubbliche
rà un bollettino di informa
zioni e che intende beneficia
re dell'ausilio della radio e 
della televisione per farsi co
noscere. • ' 

Il risultato delle attività dei 
sindacati indipendenti, secon
do Walesa., potrà avere una-
prima valutazione soltanto 
dopo un periodo iniziale di' 
otto mesi. . 

Sempre a Danzica il primo 
segretario del comitato pro
vinciale del POUP Tadeusz 
Fiszbach, in un discorso pro
nunciato ai funzionari locali 
del partito, ha accolto favore
volmente la creazione di 
« sindacati autonomi e auto
gestiti * sul litorale del Bal
tico. Nel suo discorso, ripre
so dalla stampa locale; Fisz
bach ha detto :N « Sono persua
so che i nuovi sindacati deb
bano e possano apportare va
lori nuovi nella difesa degli 
interassi dei lavoratori ed an
che nei metodi e forme di 
azione della democrazia so-\ 
cialista*. ' i 
" SI è poi comDiaciuto per la 
attività del Comitato inter
aziendale di sciopero durante! 
t'jttc • il periodo delle lotte: ' 
*Noi apprezziamo pienamen-, 
te i valori e l'impegno delle 
persone che, in queste ultime-
settimane, hanno dimostrato 
la loro capacità di organiz
zar? un movimento delle mas-. 
se lavoratrici*. " " 

Riflettendo dà comunista italiano 
siamo augurati e ci auguria
mo che il potere polacco la
vori per valorizzare, e non 
per limitare o annebbiare, il 
germe di iniziativa creatrice 
collettiva, di volontà pro
grammatrice, di possibile 
progetto nuòvo, che reca con 
sé o può recare con sé ! il 
movimento operaio di Dan
zica. Fuori, di un impegno 
simile sembra difficile per 
tutti costruire tra i lavora
tori, in'1 Polonia e altrove, 
quella visione responsabile, 
al tempo stesso nazionale e 
internazionalista, quel respi
ro generale, che non può es
sere affidato a prediche ipo
crite, e non può significare 
di nuovo una richiesta di 
delega (come dire ai lavo
ratori: lasciate fare a noi, 
ritornate nei ranghi, semmai 
in cambio di un « pezzo » di 
liberta, e di certe* « conces
sioni » sociali). * .. - --. 

Sta scritto nel protocollo 
di Danzica che non solo so
no ammessi, ina ci vogliono 
nuovi « sindacati autogesti
ti». Si parla in quel proto
collo non solo del diritto di 
sciopero, ma del diritto di 
pronunciarsi, oltre che suHa 
politica salariale, sui. piani 
economici a lungo termine, 
sulla ripartizione degli inve
stimenti tra i vari settori 
dell'economìa. Dunque liber
ta, autonomia del; sindacato 
anche per questo-. 

Ecco allora tornare acuta
mente anche in Polonia cer
te questioni: quale ruolo del 
sindacato nella produzione, 
quale collocazione del sin
dacato nella trama generale 
dei rapporti tra società e 
Stato, quale differenziazione 
nel rapporto tra sindacato e 
partito, o come diciamo oggi 

noi, gli altri «soggètti poli
tici» (qualcuno'sostiene che 

: la Chiesa in Polònia è oggi, 
sia pure indirettamente, sog
getto politico). Sono tutte 
questioni quanto mài prati
che, (oltre che teoriche) che/ 
già da t«gi, sona sul iap-r 

pètoVLa .loro foluìione'non, 
dipenderà solò dal senso di 
responsabilità nazionale di 

. Walesa e dei comitati di 
Danzica e di Stettino, ma 
molto'dal respiro con cui 
ad essi si rivolgeranno il 
POUP e le forze che in Po
lonia hanno la responsabi
lità politica e statale, e che 
ne hanno rivendicato nei de
cenni passati cosi duramen
te il monopolio. 

• Ce pericolo che cimentan
dosi con queste novità, si 
aprano terreni, in Polonia e 
altrove, per attacchi e sboc
chi avversi al socialismo? 
afa come è possibile rilan
ciare la prospettiva sociali
sta senza affrontare tali no
di? E quello stesso senso di 
responsabilità generale e na
zionale cosi spesso invocato, 
come è possibile che viva, 
se in Polonia e altrove si 
dessero risposte che spinga
no le masse operaie e lavo
ratrici verso la passività o 
al massimo verso un oriz
zonte corporativo? ' 

Parlando della minaccia 
di «elementi antisocialisti» 
si intende alludere ad altro: 
al tentativo di spingere la 
Polonia a rompere le allean
ze attuali, a schierarsi con
tro l'URSS, a spezzare gli 
equilibri che vengono chia
mati «geopolitici». Ma an
che questa importante e gra
ve questione non mi pare 
che possa essere affrontata 
senza un internazionalismo, 

un rilancio del movimento 
di pace, uh impegno su sca
la mondiale, che ancora una 
volta chiami al protagonismo 
delle masse e dei popolL 

H mondo attuale non stai 

fùù dentro la camicia bino-, 
are;;e:a^ppra.meno pùò.jstfe, 

re. dentro..un. bipolarismi' 
che io congeli dentro due 
blocchi rigidi, governati cia
scuno da una superpotenza, 
e con un modello sociale fis
so ed unico. Stiamo consta-. 
tando in tante parti del mon- ' 
do che tale schema, non è 
più. accettato dai nuovi sog
getti emergenti a livello or
mai di continenti Stiamo 

. constatando che risposte di i 
forza alle nuove domande \ 
che si presentano nel mon
do porterebbero a soglie gra
vissime. '•!' --.. 

E qui il discorso torna al
l'Italia. Se questa è l'ardua 
novità con cui cimentarsi, 

. perché storcere il naso quan
do noi comunisti italiani ri
fiutiamo per il nostro paese ; 
una politica di piccolo ca
botàggio subalterno? E an
cora: perché, a gennaio, 
quando di fronte alla propo
sta degli euromìssili amen-, 
cani, chiedemmo un'iniziati- : 
va e un discorso dell'Euro
pa verso l'Est, ci si rispose : 
con quella precipitazione,: 
con quell'allineamento acri
tico con la superpotenza a- -
merkana, per giunta in erisi 

• di leadership?. Quale errore!. 
E.non si tratta solo di uno 
sbaglio di politica estera. E* ; 
l'arretratezza storica di quel- ' 
la posizione, è la sua pover-: 

tà strategica che bisogna cor
reggere: anche alla luce dei 
problemi aperti dalle vicen- : 
de polacche. . 

Accordo a Firenze tra PCI e PSI 

in città, per un 
Wsiathe che hanno richia
mato rinterease e l'i 
a jNele rnoi 
càann* e staso • ' 
cMstid, un t sncriM»* f»> 

Ktà » non indifferente da parte 
del PCL 

Questo l'assetto della giunta 
provinciale eletta ieri: fl PCI 
(19 consiglieri su 36) oltre alla 
vicepresidenza ricopre i set
tori del bilancio, personale, 
dente), lavori pubblici, servizi 
cultura (delegata al vicenresf-
sodali e sviluppo economico. 

Tornendo alle tk.eiale dei 
Comune, un ultimo etwnento,' 
sollevalo dal partito socialista 
quando la conclusione delie 
trattative . sembrava immi
nente e 0 sindaco aveva, co
me preanmmeiato. presentato 
le sue dimissiaru, ha rischiato 
di far diventare flrense un 
vero e proprio «caso nazio
nale ». In uno degli uttimis- ' 
sani incontri fl PSI insiste in
fatti per respneita introdu
zione nel documento politico 
programmatico della questio
ne ddralternanea alla carica 
di sindaco, che sembrava di 
fatto accantonata. 0 PCI, fin 
defl'irazio della discussione, 
ha sostenuto la validità di 
una sonila affermazione m 

parodi far 
e «una giunte una surta di 
contratto a termine, che po-

mteccare la prospettiva 
stabilità oeO'amniinistnh 

e sviare cosi l'attività 
luterà inaggiaranaa • la 

sua CHdfcìma. 

Dichiarazione del segretario 
della Federazione del PCI 

• n 
raggiunto per M 
d* Firemm e ~ 

le ce skjnif 
importanti 
che hanno —guato li rap
porto tra PCI e PSI ah 
oeOo rtpninmle e tn tutta 
la roteane, I due partttt 
si mpprustnno cosi a prose
guire umeme nella città 
qumìfopera dt rinnovarne* 
to e di smotta poatteomm-
mmtstrmttsn mutata nel 

\ 75. che tanti, visibm frut
ti ha già prodotto, e che 
i stata cosi postumamente 
giudicata dagli eiettori: 
. « Diamo al capoUsogo to
scano un governo che na
sce con prospettine di sta
bilita, suUa tute di un 
accordo programmatico 
che affronta i principali 
nodi detto seuuppo econo-
•"•e^^Pg mrm^SwmmmW m* 

te ctm». 
UJ e*^# s v UMv^njvvunnT 

gare a futeto 
state né brevi, né, tn al
cuna ootanjont, fneUt e 
piana. Le tome demi snùV 
stra hanno dato ohm m, 
enatta settimana ad un 

dibattito serto e senso di
plomazie, fondato sulTesa-
me dei problemi e sulla ' 
produposimone dai prò- -
fremati. Questo confronto 

fumarsi nette scelte di esV 
sento cae le nuova gmm-
s« è chiamata a fare ». 

'" mVno dei nodi politici ' 
che ha tenuto per Imago 
tempo tn sospeso la con
clusione delle trattatine è 
stato quello dell'aitermanm 
alla carica di sindaco, E 
comnnUti, pur convinti 
detta validità di uno e/> 
fermatone di principio in 
questo senso, hanno sem
pre sostenuto che non si 
potesse tradurre tn una 
sorta di limitatone tem
porale o di sviamento dal 
molo che il prtiwo citta
dino e la pianta sono 
chiamati a ricoprire. La 
dichiarazione politico « 
programmatico che sanci
sce raccordo su te que
sta direnarne, ponendo lo 
basi per a» lavoro coet-
miemroto ai grondi aro-
Memi che et attendenti, e 
perMprosegmmanso di 
onat dmmttmo che m sini
stra ne 


